
Ditta richiedente San Domenico Vetraria SpA Sito di Ottaviano (NA) 

 

 

 1/3

 
 
 

SCHEDA «N»: EMISSIONE DI RUMORE 
 

N1 Precisare se l’attività è a «ciclo continuo», a norma 
del D.M. 11 dicembre 1996 

        SI      NO  

 
Se si  

N2 Per quale delle definizioni riportate dall’articolo 2 del 
D.M. 11 dicembre 1996?       SI      NO      ENTRAMBE  

N3 Il Comune ha approvato la Classificazione Acustica 
del territorio?  

      SI     NO  

 
Se si: 

N4 È stata verificata1 (e/o valutata) la compatibilità delle 
emissioni sonore generate con i valori limiti stabiliti? 

        SI      NO  

 
Se si: 

N5 
Con quali risultati? rispetto dei limiti   non rispetto dei limiti  

 
In caso di non rispetto dei limiti   

N6 
L’azienda ha già provveduto ad adeguarsi         SI     NO  

 
Se si  

N7 Attraverso quali provvedimenti? Allegare la documentazione necessaria 

 
Se no: 

N8 È già stato predisposto un Piano di Risanamento 
Aziendale? 

        SI      NO  

N8a 
Se si 

Allegare la documentazione, o fare riferimento a 
documentazione già inviata  

N9 È stato predisposto o realizzato (specificare) un Piano 
di Risanamento Acustico del Comune?  

        SI      NO  

N9a 
Se si  

Descrivere in che modo è stata coinvolta l’azienda, 
anche attraverso documentazione allegata 

N10 Al momento della realizzazione del’impianto, o sua 
modifica o potenziamento è stata predisposta 
documentazione previsionale di impatto acustico? 

        SI 
  

   NO 
 

N10a 
Se si  

Allegare la documentazione, o fare riferimento a 
documentazione già inviata  

N11 Sono stati realizzati nel corso degli anni rilievi 
fonometrici in relazione all’ambiente esterno e per 
qualsiasi ragione?  

        SI   
   NO 

 

N11a 
Se si  Allegare la documentazione 

 

 
1 - Per i nuovi impianti la “compatibilità” deve essere valutata in via previsionale. 
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N12 
Con riferimento agli impianti ed apparecchiature 
utilizzate dall’azienda, indicare le tecnologie utilizzate  
o che si intendono utilizzare per il contenimento delle 
emissioni acustiche 

 

N13 
Classe2 di appartenenza del complesso IPPC  

N14 Classe acustica dei siti confinanti (con riferimenti 
planimetrici3) 

 

 
 

Allegati alla presente scheda  

Relazione Valutazione Impatto Acustico datata 10/02/2023 Y7 

Planimetria della zonizzazione acustica   Z 

 
 

 
2 -  L’indicazione della classe acustica  deve tenere conto della zonizzazione acustica approvata dal Comune interessato 

dall’insediamento IPPC: Classe I, Classe II, Classe III, Classe IV, Classe V, Classe VI. In caso di mancata 
approvazione della zonizzazione, occorre fare riferimento alla classificazione di cui all'art.6 del DPCM 1/3/1991: 
 Tutto il territorio nazionale; 
 Zona A (art. 2 DM  n° 1444/68); 
 Zona B (art. 2 DM n° 1444/68); 
 Zona esclusivamente industriale. 

 

3 - Riferirsi alla Carta topografica 1:10.000 (Allegato P), ovvero allegare copia stralcio del Piano di Zonizzazione  
     Acustica approvata dal Comune interessato. 
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Eventuali commenti 

Relativamente alle emissioni sonore, viene eseguito un monitoraggio, con cadenza quadriennale, che mira 

essenzialmente al controllo del rumore emesso all’esterno del capannone dalle apparecchiature funzionali al ciclo 

produttivo (linea di fusione, linea di formatura, linee di trattamento a caldo, aspiratori, ventilatori, giranti, pompe, nastri 

trasporto, filtri, carico materiale prodotto, movimentazione mezzi e centrali termiche ecc.) ed è eseguito con le modalità 

previste dal DM 16/03/98.  

L’impianto in oggetto rientra tra gli impianti a ciclo produttivo continuo (Art. 2, lettera a DM Ambiente 11.12.96), per i 

quali non è applicabile il criterio differenziale. La classe acustica territoriale, dell’area ove insiste l’insediamento 

produttivo dell’azienda San Domenico Vetraria spa, come da estratto della mappa di zonizzazione (figura 1), è la classe 

V - aree prevalentemente industriali. Tuttavia a Nord, Est ed Ovest lo stabilimento confina con zona omogenea di classe 

III (Aree di tipo misto) mentre a Sud con la zona omogenea di classe IV (aree di intensa attività umana) fascia di rispetto 

della ferrovia Circumvesuviana. 

Dalla valutazione dei risultati dell’indagine fonometrica datata 10/02/2023, si evince un livello di rumorosità indotto tale 

da non superare i valori assoluti di emissione associato alla classe V “aree prevalentemente industriali” con limiti di 65 

dB(A) nel periodo diurno e 55 dB(A) nel periodo notturno. Inoltre i valori del livello rumore ambientale misurati nelle 

postazioni che si trovano in prossimità dei recettori sensibili della zona (R2, R4, R8), sia nel periodo diurno che nel 

periodo notturno, non superano i valori limite assoluti di immissione della zona omogenea di classe III (area di tipo misto) 

rispettivamente di 60 e 50 dB(A). 

Si può concludere, quindi, che l’impianto non produce rumori che possano arrecare fastidio in quanto i valori riscontrati 

rientrano nei limiti della normativa comunale. 

 

 
 
 


